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SPETTACOLI 

^ Il concerto 
•Due serate 
nel labirinto 
di Beno 

,1 

.w 

4 IIUSMOVALmTB 
• - ' i , 
..•IROMA. Due belle serate 
.con Luciano Berlo. Una - gjo-
* vedi - al Tea.tR> Olimpico, gra-
"*re all'Accaderrlia Filarmoni

ca, l'altra-Venerdì - alla Gal
leria nazionali» d'arte moder
na, grazie a Nuova Consonan
za, che, in questi giorni, e un 

>' vulcano in bruciante attivila. 
•<%"• Un'ampia scandagliala nel la-

;' boratorio musicale di Berlo, la-
/ ' boratorio che «anche un labi 
- plinto e, in quanto tale, sopral-
S ( (utto un Labortnms, un lobor-
\ tbuus, un lavoro, uno scavo 
, dentro.* dentro U suono. Piace 

" « Berto riunire musiche sue pio 
•nuche ad altre recentissime. 

:''.per., dare simultaneamente II 
'* eanao della sua vicenda artlstt-

. ^«a, sempre In fermento, serri-
5?.preattuale Equantosléawer-

utfto -scendendo nel «laborato-
K-;j- ito», dove si mescola 11 Berto 

', -deivemannle UBerio di questi 
* <Ù)urai giorni Si mescolano e si 
'' .svelano straordinarie ricchaa-

•«t di espressioni Ioniche e art-
rrChs> di' un'algebra musicale 
j tnnafcalrncMe superata nel ri-
- aukatodl un suono nuovo. 
„ < Céstola In questi gloml-dl-
1 -wnmo - una vera •espoaUo-
; tee» <J1 opere di Berlo, tra le 

•quali passiamo come •passeg-
rgiando» con Mussorgski tra 1 
-quadri del suo amico Viktor 
'Hartmann. Piacerebbe sotto-

• 'pone a quelle Indagini di 
" Quo* Il suono di Berto. Ingt-
? bramirlo, vederne I bagliori. I ri-
•verberl fantastici, ma de) tutto 

' •KùMurali. CI lermkamo - ecco -
dinanzi alla Seouenzo X 
XT9M) per tromba e planotof-
•fc.fl pianista non suona, tiene I 

> iMf abbassati e manovr»! pe-
-•-'•', 4UL La tromba lancia squilli 

""'Interno del pianoforte, dve 
'n afcoperchio spalancato • 
:J corde, colpite come da 
fulmine tonico, si leva una 
«tmza rribleriosa e tonta-
aria vibrazione di echi, che 

' il suono della tromba. 
„ ..eomerarcob*-

ft-'' JJA^te e Meme fantasia e 

4? r ^ w » pianofòrte (slamo an-
core nella Galleria nazionale 
d o » si svolge U concerto pun-

3terr»ernente coordinato da 
;, .TSoacchir» Lama Tornasi) 

* Berto ha composto parecchie 
musici)?- anche unaJWttnit 

jco), una Waaermusik (musi' 
tea dell'acqua). Queste ed altre 
(pagine* (ieoT, ad esemplo, e 
'Stquuuo Kt tenera l'una. tra
volgente l'altra) sono stato 
jieaUzzasr. da, Giuseppe Scote-
j»e. I richiami alla terra, alTec-
tautt al fuoco non comportano 
'jjrMrnentl alla cosmogonia. 
Serio va a cena con amici, 
«scolta Induco un Intermetto 
'dlBrahmssuonatomale-dice 
*" da GteseUng e poi qualcuno 
jMona una. pagina di Schubett 
,Va a casa, e Brahms e Schu-
Mrrg* appaiono come-rlma-
mpldl cena galleggianti nel 
Mwàtllno. LI raccoglie e li ri-

'" "mette insieme in una Wasser-
'musik, appunto Ascolta per le 
«bade di Londra (ora siamo al 
{concerto della Filarmonica) I 
Richiami dei venditori ambu-
lenii e D trasforma in un ma-
brigato a otto voci. Cnet of 
Ubandoli, che i cantori della 
MMorrletla di Londra eseguo-

'• "jao'iettiil Intorno a un tavolo. 
J; (come vuole la tradizione Sono 

'r<p: "Miritdmi canll inglesi sul bel-
""" fcno che fa più belle le belle e 

> meaptbrutte le brutte, su po
zioni miracolose, sull'aglio so-
pratiitio. che e un toccasana, 

' Culle, con tanto di «r» arrotate 
bai demi. Questi CWesriselenU 

• 'a «ria quindicina di anni fa, 
rimbalzano nelle, voci del Con-

- tiatfn Novissimt Testamenti II, 
4 tu versi~di Edoardo Sanguinati. 

anche mescolano il quoti-
batiale al pensiero raffi* 
il privato all'universale. 

rv .„ .- aompllcatl e popolare-
fp> Ichl che finiscono jton San-
WJ > -Bulnetl che dice «Siccome che 

cinto per cantare, dico 

K t dire, parlo per parlare, te
la lo testo, non per Inganna

re- qui ci sto per avere, non 
ferdare» Berlo (la composi-
atone e dedicata alla memoria 

idi Massimo Mila) spiccia un 
po' rapidamente le voci, pun-

[ Xi land» sulle intonazioni anche 
drammatiche, di voci e stru
menti "(clarinetti e sassofoni), 
sul!* parola Canncum che li
tuana nove volte e In questo 
rtovc cattura la struttura del 
brano e l'attenzione di chi 
•scolla. 
) Dovevano essere nove an-

' the rbranl per Nuova Conso
nanza, ma tre sono saltati. 

i MrhpHisatl dalla sorpresa di 
•vaie; a chiusura. Berto e Sco-

/;*'»»• «.quattro rtanl in un W* 
}fu | v dt Adolfo Berto, il nono. 
&' •azzescamente scritto per una 
f iubeìladitanlianiufa. 

Al Lingotto di Torino «Gli ultimi giorni dell'umanità» 
di Karl Kraus nell'allestimento di Luca Ronconi 
Spettacolo imponente e ambizioso, (tigli esiti contrastanti 
Straordinaria Interpretazione di Massimo De Francovich 

Qui accanto 
eatfestra 

due Immagini 
di-G» ultimi 

tfarnl 
delTumanrla». 

I dramma 
di Karl Kraus 

Ini 
di Luca 

sj Ungono 

onore» 

Visita Guidata 
alla fine del mondo 
Locomotive e vagoni da tradotta, autocarri e auto
mobili d'epoca, cannoni e mortai, centinaia di sac
chetti di sabbia a simulare trincee, centinaia di pac
chi di giornali e uno stuolo di macchine tipografiche 
a significare la presenza ossessiva e mistificatrice 
del Quarto Potere, una sessantina di attori e un nu
mero adeguato di tecnici: ecco, in sintesi, CU ultimi 
giornidell'umaniiàdi Kraus-Ronconi 

AODIOSAVIOU 

•«TORNO. Cullami è stato 
risparmiato»-questo linaio In
tercalate dell'Imperatore Fran
cesco Giuseppe, che nella sua 
lunga esistenza Unte cose vis
se • solfrl (ma. soprattutto, fe
ce vivere e soffrire ai «suoi pò-
polk nonché agri altri). La fra
te, ricorrente nel testo di Karl 
Kraus, alno • fornire II ritornel
lo d'una sorta di atroce fila
strocca messa-sulle labbra del 
vecchio sovrano, potrebbe ap-
VttablL in «WdlVerso^Lu-: 
«• mncor&cul nttna» éV vr> 
luto negare (per 11 costo uffi
ciale di cinque miliardi, ma 1 
nwugw sparano cifre più gros
se) al Ont del presente allesti
mento deott Vltimt atomi dst. 
romani* 

Dell'autore, dell'opera e del 
progetto ronconiano si * detto 
ripetutamente e diffusamente, 
Sulle colonne <ll tutti i quotidia
ni e settimanali, IVnitù Inclusa 
(Il massimo e stato comunque 

*ì**, 
Stò-

1 

A Casale MonferratQ.pr.ma tappa 
del tour del cantautore astigiano 

Freddo, nebbia 
e night ecco il jazz 
di Paolo Conte 

DIBQOPIRUQINI 

•SCASALEMONFERRATO Da 
Amsterdam al Monferrato il 
passo non A poi cosi lungo 
stesso freddo, stessa nebbia, 
stessa fatica. Li c'era l'esigen
za promozionale del nuovo di
sco, qua l'apertura di una tour
née- in entrambi i casi, un palo 
di trasfette disagevoli. Paolo 
Conto, nel dopo concerto 
mangereccio, sembra comun
que tranquillo, soddisfatto- «In 
scena slamo tutte foche am
maestrate». Ironizza Ha da po
co concluso la •prima» del suo 
nuovo tour, sostanzioso giro
vagare tra Italia ed Europa e 
non si sottrae alle domande. 
•Ho scritto molto, rlarranglato 
quasi tutto, è stato un lavoro 
molto denso. Per questo spet
tacolo ho ripescato diversi 
pezzi vecchi, un'idea che mi 
frullava In testa da un po', ma 
non facile da realizzare. Con 
l'orchestra era tutto molto più 
difficile, servivano brani spicci. 
non c'era II tempo necessario 
per provare. Stavolta ci sono 
riuscito, riportando alla luce 
un passato che non ho mai rin
negato, canzoni come Pittori 
dtTlo domenica. Pretendo Ma-
dtkin». 

Un recital, quello di Conte, 

raggiuntaci, con le succose 
•istruztonfper l'uso» detto spet
tacolo, firmate dal regista su 
Tuttolibri). Cosicché, la crona
ca dell'»evento», all'Indomani 
di due affollate anteprime, ri
schia di apparire smorzata, se 
non resa superflua, da tanto 
anticipato clamore. Lo satura» 
re austro-boemo (1874-1936), 
che con ineguagllata efficacia 
sterzo D costarti e malcostume 
giornalistico del tempo suo, 
Presagendo ITmosIruoso ànA' 
peiedegn odierni mosmwii; 
avrebbe dunque avuto 14X1» 
oggi pane per 1 suol denti. 

Ma veniamo al fatto. Dalle 
copiosissime pagine del dram-
nw-krausslano (650 circa, nel-

ìWMduztone Italiana, a cura di 
" Ernesto Braun e Mario Carpl-

tella. edita presso Adelphi), 
Ronconi ha tratto materia, 
molto esaudendo e tagliando, 
per una messinscena che oc
cupa. nell'*rco di tre ore e 

Successo pw Paolo Conta «la 
prima tappa del suo nuovo tour 

che si concluderà a Roma In aprili 

quaranta minuti senza Inter
valli, la vasta Sala Presse del
l'ex Ungono- le azioni si svol
gono a vari Irretii, su praticabili 
mobili, aiflanctitl al lati mag
giori della zona rettangolare, 
dove è sistemato II pubblico, 
ma anche tra il pubblico stesso 
che, in piedi « deambulante, 
viene solcato da carretti so
spinti a mano, sul quaU sono 
ricostruiti ambienta In miniatu
ra oche servono, puramente e 
semplicemente, dn tribuna per 
la coppia dialettica costituita 
dal Criticone (che è Kraus me
desimo) e dal imo Interlocuto
re, l'Ottimista: un compendio, 
costui, di tutti I luoghi comuni 
patriottici. Imperiali, bellicisti
ci, razzisti, che, disseminati poi 
In Innumerevoli altre voci e fi
gure, offrono urta specie di en-
cletopedia delta ituptdlta ria-
«tonane e univi trsaJe. da far I» 

Uni e I manifesti, eli chiacchie
riccio, colto ai voto nei locali 
chiusi e per le strade, di un'o-
ptntone pubblica frastornala, 
manipolata. Ingannata e In
gannatrice. Rari sprezzi di veri
tà dolente trattiamo dalle let
tore che si scambiano I poveri 
soldati e le loro affamate faml-
gUe lontane. 

Che tutto 66, pur nega sìnte
si effettuata da Ronconlghinga 
allo spettatore con bastevole 
chiarezza, non oseremmo giu
rare. Limpido e netto, brucian
te e tagliente, arriva ai nostri 
orecchi l'eloquio polemico di 
Kraus-Criticone, impersonato 
da un Massimo De Francovich 
bravissimo. In forma straordi
naria; ma alle sue spietate 
quanto fondate argomentazio
ni, che chiamano in causa 1 
«mediatori» (giornalisti, intel
lettuali), e anche pio I respon
sabili e I profittatori dell'Imma-vldla al famose* DUtonario dei-

< <P 'Per urto rr*l copeco metio,^plasttoe<!lr*mÌttaimmagl-
•scondogflesperb.il lavoro di ni tendenti Invece al decorali-

itone si colloca (ma, con quel 
viavai di treni e vagoni, abbia
mo piuttosto l'Impressione di 
trovarci In un nodo ferrovia
rio). 

L'aspetto visivo (al quale 
danno apporto, con Ronconi e 
col suo fedele collaboratore 
Angelo Corti, Daniele Splsa, 
Gabriella Pescuccl, Sergio Ros
si) è del resto «overchialo da 
quello sonoro (da segnalare. 

dell'Adriatico con le carni de
gli equipaggi nemici affondati. 
Recitati 1 due pezzi in simulta
nea, coinè qui accade, ne con
segue che (al di la dell'impe
gno degli attori, Lino Traisi e 
Ivo Garrani), nella migliore 
delle ipotesi, si ascolti uno solo 
del due, altrimenti, se ci si pas
sa il termine metalmeccanico, 
non si capisce un tubo. 

Pesa Infine, sul risultato d'in-

Kraus « compmio di citazioni 
letterali ancorché possano 
sembrare, «volte, incredibili: il 
grande massacro della guerra 
1914-1918 * ruccontato, dalla 
parte degli tmperi Centrali 
(Austrla-Unghiiria e Oerma-
nia). attraverso gli articoli e 1 
commenti della stampa, le 
corrispondenza dal fronte, le 
dichiarazioni e le note, ibollet-

vo e al cartellonistico, in qual
che modo subalterne aD'ico-
nografla pio consacrata di quel 
tragico periodo, e debitrici 
spesso dell'abusata procedura 
del «quadri viventi». SI guardi, 
ad esempio, la sequenza detta 
fabbrica militarizzala, che non 
sfrutta nemmeno bene le ovvie 
potenzialità dello spazio com
plessivo in cui la rappresenta-

della parola, esaltata appunto, guerra Alice Schalek (una sps-
mediante l'apparato di ampli- - de di Oriana Fallaci), affidato 
ficazione e il sovrapporsi delle 
emissioni vocali, nei suoi valori 
fonici, a scapito dei slgnllicatt. 
Un caso limite 4 là dove Kraus 
situa in stretta successione lo 
straziato appello alla pace di 
papa Benedetto XV e I deliranti 
sarcasmi dell'illustre editoriali
sta di turno, che si compiace 
per 1 lauti pasti fatti dal pesci 

ad Annamaria Guamleri. de
borda dai necessari limiti, e 
anche quello dell'Ottimista (il 
pur ottimo Luciano Virgilio) 
eccede In evidenza (ma, con 
De Francovich, e un bel duel
lo). La «coralità» della rappre
sentazione si riduce all'ordine 
alfabetico osservato nel pro
gramma di sala. 

È MORTO PIERRE DUX. È morto ieri a Parigi, all'ett di 82 
anni, l'attore e regista Pierre Dux. uno dei pio grandi pro-
tagonlsri del teatro francese del nostro secolo Dux. che 
nella realtà si chiamava Pierre Alex Martin, era nato a Pa
rigi nel 1908 da una famiglia di attori. Nel 1929 aveva vln-
lo un premio per la commedia atta Scuola nazionale di 
arte drammatica, nello slesso anno era entrato a far par
te della Comedie Francaise, dove rimase fino al 1946 
(per motti anni, fino al 1945, ne fu amministratore gene
rale). Tra le regie e le interpretazioni di maggior rilievo, 
figurano la regina mona di Montherland (1942). ttird-
santropo di Molière del 1947, So/tónfo un «foco di Sala-
cron (l9S5).Monrausrdl Valéry del 1962eAMftomaoa 
di Ratine (1964) Era anche un apprezzato autore di te
sti teatrali, a lui si deve la piece Cuori in maschera. Per B 
cinema aveva Interpretato Monsieur Vincent (1947). Ve 
grondi manovre (1955) e Z. fottìo dWpMeregntoda 
Costa Gavras nel 1968. Dal '48 al 52 era stato co-diretto
re del Thearre de Paris, dal '70 al 79 direttore detro-
deon. Il suo ultimo lavoro teatrale era stato Da auakhe 
pane in questa t)Haa\ braci HorovMz, co-protagonista Ja-
ne BMdn, andato in scena a Parigi nel giugno scorsa Du
rante le reppreseniaztonl. Pierre Dux. incurante dell'eia, 
si era recato per un solo giorno a Londra per partecipare 
atte celebrazioni del cinquantenario dell'inizio della Re
sistenza, ed era tornato a Parigi in tempo per la replica 
aerato. 

WUBIWSUCESAtuìMVATTINLAIcirtsmaLurrUerea 
Bologna é stato presentato Ieri il libro Cesare Zauattinl. • 
cure di Aldo Bernardini e Jean A. GIÙ. edito dalla Grafia 
per la collana «Clnema/Singulier» del Cerare George 
Pomptdou di Parigi L'iniziativa rientra nell'ambito della 
rassegna «Ciao Zavaittni» dedicata all'opera del grande 
regista, che si torre proprio al Pompidou dal S dicembre 
prossimo al 7 marzo "9Ì, realizzata in collaborazione con 
la Regione- Emina-Romagna. Il libro é dedicato In preva
lenza all'uomo di cinema, ma tende a mettere in luce an
che aspetti menoconosciuti al grosso pubblico, come la 
sua attivila di giornalista, scrittore, pittoreeeritico. 

COWBOY: VENDUTO L'ULTIMO RANCH. Gli uttfmi 
quattro ettari del mitico ranch dove furono girati film me
morabili, tra cui Mezzogiorno di fuoco di Fred Zinne-
marai con Gaiy Cooper, è stato venduto dal suo proprie
tario Che none un cittadino comune, ma Gene Auóy.B 
cowboy cantante entrato nella leggenda del western pM 
perlesuedoUcar»rechepertor^aTtr<lpazloneapelli-
cole ramose. Autry ha deciso di vendere la sua propria» 
(che si dova a Senta Clarila lo California) non per motivi 
economici A 83 anni é Infatti proprietario della squadra 
di baseball dei California Angets e della stazione radio 
Kmpc oltre ad aver realizzato cospicui guadagni per 
aver girato ben 93 film. Gene Autry. vecchio e stanco, 
aveva deciso di vendere perché teneva il ranch solo co
me pascolo per 11 suo cavallo Champion, morto quest'e
state. UioctolB che ha acquistato a terreno per 957raila 
dollari, puri • 1 miliardo e 100 milioni di lire, si è tape-
gnau per la sua conservazione. 

MINACCE DI MORTE A MADC4MA. U farria della can
tante Madortoa cresce rxmpre di pio, grazie arsene a vi-
cende di cronaca. Dopo che nel giorni scorsi il suo uM-
mo video Justify my Ione è stato censurato negli Usa t 
alcune scene di sesso sado-maso e di gruppo, la < ' 
cantante é oggi aifattenzic ne detta cronaca per presunto 
minacce di morte che le avrebbero Impedito dì presta» 
tarsi venerdì scorso a Los Angeles davanti a un giudice in 
merito a una causa dvile 11 suo vicino di casa le avrebbe 
fatto causa per alcuni alberi della sua villa che bloccava
no una vista panoramica. U portavoce detta potata 
avrebbesmenUtota notizia. 

RtMBAUD A MILANO. Una stagione all'inferno di Altur 
RImbaud Va m scena domani a Milano, nella chiesa 41 
3mC»rptta^ihpritmn»ik3tt»I^Lo»peateiotot^t 
Ferdinando Bruni, che ne è anche traduttore e interprete. 
Un monologo che non Intende tanto raccontare quanto 
trasmettere U materiale linguistico di quest'opera, consi-
darata dai pKt emblema della crisi di RImbaud. Le repB-
che dureranno fino al 28 dicembre. 

ANNULLATO MATRIMONIO JAGGER-HALLT n matri-
monto tra Mrck Jagger e la top model Jeny Hall, celebra
to Il 21 novembre scorso a fiali, non sarebbe valido. Lo 
afferma il sacerdote indo di Ball che ha celebrato il matri
monio, secondo cui la conversione all'Induismo non é 
stata completa, ma solo formale 

che mantiene fede al desiderio 
diffuso di essenzialità (•avere 
il pianoforte sottomano - pun
tualizza - e II resto più In sordi
na»), un ritorno alle origini 
Jazz già ampiamente eviden
ziato nell'ultimo disco. Suoni 
scarni, una band pulita e preci
sa al millesimo, coriste caffè-
latte e un forte desiderio di 
semplicità: la traccia é acusti
ca, con rivoli di tastiere a sotto
lineare 1 momenti pio distesi e 
•musicali» come Gli impermea
bili e Max. C'è l'atmosfera fu
mosa e alcolica del night club, 
luci soffuse e strumentlin liber
ta, ma è solo un'apparenza, 
perché la scrittura contiuna, al 
di li del risultato piano e linea
re, sfoggia partiture studiate fin 
nei minimi particolari, amabil
mente schiave di meccanismi 
da «rodare» col tempo. Le raffi
natezze, poi, fioccano delica
tamente, piccoli monili, sfu
mature di colore, da centelli
nare come liquore prezioso e 
maturo la sottile vena percus-
siva, I suoni lievi del flauto dol
ce e la soave entità di quello 
Indio, la conchiglia, le spazzo
le sul tamburi, l piatti appena 
sfiorati, il nostalgico bando-
neon, le chitarre a tessere 
complesse trame ritmiche. 

Giochi di specchi, controllali 
rimandi e acustica ad hoc. 

11 Teatro Municipale none il 
iazz club ausjlcato, ma fun
ziona a meraV alla rassomiglia 
piuttosto alla Scala meneghi
na, in miniatura. C la musica 
sorvola «signore ingtoiellato» e 
•scimmie del iazz» in tenue pe
nombra: un po' In salita all'Ini
zio, più spedli.tcol passare del 
minuti La (calotta sfoggia 
cammei d'ani ca data e nuovi 
episodi- difficile scegliere. SI 
•siringa» con rigore calibrato, 
tra ironie e tipiche onomato-
per Conto gioca con le parole 
e I loro suoni francese, inglese 
e qualche Invenzione in più. Il 
«kazoo» recita parti non trascu
rabili, VlllotU garantisce alla 
chitarra. Francesco Zennaro è 
un eclettico lotty veneziano in 
odor di goliardia. Massimo ini
ziami regala brividi alla fisar
monica. Ineccepibile anche la 
ritmica, con Daniele Di Grego
rio Indaffaratissimo fra pelu e 
ammennicoli vari e Jlno Tou-
che puntuale al contrabbasso, 
io zìo scatena i primi applausi 
a scena aperta, Hemingux 
coniuga resodsmo delle- Ut 
che a un suono pieno e diste
so, Eden attraversa sentieri di 
struggente dolcezza. Un gelalo 

•ngway Parigi 
le Uri- 27 (et 

al limone è capolavoro d'ar
rangiamento, intreccio super
bo tra flauti dolci, bandoneon, 
percussioni e u sorriso del Su-
damerica Diavolo rosso, lun
ga e Intensa, ha il sapore dei ri
cordi d'infanzia, storie vissute 
e la terra madre, mentre // 
maestro, traccia geniale del
l'ultimo album, gioca con la 
tradizione popolare e I suol rit
mi circolari. Happy Feet cele
bra un clima da muslcals di 
Broadwav con Ironia e affetto, 
luci turchese, jazz nervoso e 
coriste in evidenza. 

Ventiquattro brani rigorosa
mente divisi in due parti Con
te, perfezionista, ha controlla
to anche la passerella dosan
do tempi e misure. Il solo Zen
naro esce dalle righe, prodi
gandosi in acrobazie da circo 
su bici a una mota. Poi la rego
la del bis. è Come-di, tra lampi 
del passalo e fuggevoli visioni 
Conte in tournée. Verona. Bre
scia e Savona ad inizio setti
mana, Milano per sette sere 
dal 10 al 16 dicembre. Da gen
naio l'estero. Olanda, Belgio, 
Parigi (quindici date dal 12 al 
27 febbraio ali Olimpia), Ger
mania. Austria e ancora Italia, 
con una cinquina di concerti a 
Roma dal 3 al 7 aprile. 

Al Palatrussardi di Milano un divertente ( e affollato) concerto 

La caricatura del rock'nVoll 
Ecco Billy Idol, «macho» perfetto 
Ha compiuto tre giorni fa 35 anni, ma non smette di 
fare il ragazzino. Billy Idol sembra quasi la caricatu
ra delle rock star: mossene e piccole provocazioni. 
Eppure la sua è una musica gradevole, un vivace 
martellamento elettrico che manda in visibilio 1 sei
mila del Palatrussardi, con una scenografia da gran
de evento e qualche scherzetto. Insomma, come di
re. rock'n'roH. 

ROBKRTOOUUXO 

tm MIIANO Disco music nel
l'aria e. sul palco, un enonne 
pugno In cartapesta II pugno 
gira su se stesso e sporge affin-
sù il grosso dito medio Non è 
un gesto elegante, siamo d'ac
cordo, ma esplicito si II 
rock'n'roH ha di queste espres
sioni forti E l'inizio del concer
to di Billy Idol, U che significa 
anche che la premessa e chia
ra, rock lo spirito, rock la musi
ca e contenti, ma sul serio, I 
seimila pagana del Palatrus-
sardL Di tutte le correnti rock, 
la più antica é forse quella II-
musica divertente, «tosta» e 
movimentata Certo Billy fa le 
sue belle concessioni al mer
cato, sembrerà •leggerlno» al 
filoioghi seri che troveranno il 
giochetto un po' furbo, ma fa 
ballare questi ragazzi sotto 11 
palco Lui certamente li chia
merebbe kids. visto che nel 
suo repertorio c'è tutto (e troo-
pò. quasi ridondante) il baga
glio dei simboli del rock. Pelle 
nera per cominciare, un inci
dente recente In moto (Indovi
nate7 un'Hariey Davinson), 
una vita sufficientemente ma
ledetta fin dagli esordi in In
ghilterra con il gruppo punk 
Generation X. In più quello 
che si vede nello show Billy si 
presenta con un bastone 

(conseguenza dell'incidente) 
e fa con quello tutto ciò che 
dagli anni 70 in poi hanno fat
to ut migliaia con l'asta del mi
crofono Poi balla sempre più 
sfrenato, poi comincia a to
gliersi Indumenti (boati e hur-
rè). poi suona la chitarra elet
trica, poi l'acustica, poi. In
somma Il grande circo del 
rock'n'roH c'è tutto E. a dispet
to di qualche furbizia di troppo 
e di qualche ballad un po' ruf
fiana gira bene anche la musi
ca. Billy non ha più affianco 
Steve Steven», ottimo chitarri
sta che lo accompagnava dalle 
origini, ma questo Marc Youn-
ger Smith che gli regge il gioco 

i ora non sfigura affatto, veloce 
e aggressivo tra parentesi si di
ccene sia andato all'audizione 
senza chitarra, perché l'aveva 
impegnata, il che rafforza l'ico
nografia rock della faccenda. 

Che sia un po' gigione. Billy 
Idol, é quasi un tatto dovuto-, 
troppo-carica la sua tradizione 
come, appunto, una caricatu
ra. Ecco il bello di Billy- che 
rhette d'accordo chi ama il 
rock di facile ascolto e chi ma
gari pretende di più, ma per 
dona e capisce perché ricono
sce simboli e richiami Gio
chetto furbissimo, che infatti 
rende- l'ultimo album. Citar-

med Aire, corre veloce e la pro
duzione degli .cenacoli Uve è 
di quelle grandiose. Tra truc
chi scenici, fumi, mostri che si 
gonfiano, teschi illuminati e 
sfondi che cambiano in cono-
rotazione, Idol distribuisce con 
attenzione pezzi vecchie nuo
vi- ottime ballate come Sweet 
sixteen, hit da classifica come 
WhUt wedding e persino una 
cover impegnativa. LA. Wo-
man dei Doors. Gioco un po' 
forzato, torse, ma Bllry brilla 
per onesta: non si cimenta 
nemmeno con l'Inimitabile ta
lento di Jtm Morrison, compie 
piuttosto una rilettura fitotogi-
camente corretta, per una vol
ta senza strafare. La canzone 
entrerà nel film su Morrison 
che Oliver Storie ha appena gi

rato e dove Idol ha una piccola 
parte, col che il cerchio si chiu
de e si capisce come nel bion
dissimo Billy . inglese di CaB-
fomla. possano convivere ta
lento e rispetto delle regole del 
mercato Tutto, come si dice
va, in linea con la tradizione 
del rock. Compreso H fatto che 
Billy, cosi come la sua ottima 
band (Larry Seimour al beato. 
Tal Bergman alla batteria. Bon-
nie Hafes alle tastiere, pio te 
scatenato Younger-SmMO. 
vuol mandare via (a gente su
data e contenta, cosa che av
viene puntualmente tra ova
zioni convinte e sussulti dette 
ragazzine conquistate da BMry. 
•macho perfetto» E anche 
questo, naturalmente, è 
rock'n'roH 

emittenti locali: le piccole vittime 
Radio e Tv dopo la legge Marrani. Le proposte del PcL 

Roma, mercoledì S dicembre 1990. ore 9 30-19 
Hotel Leonardo da Vinci via del Gracchi 324 B 
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